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Segreterie Nazionali

A tutti le lavoratrici e i lavoratori 

dell’igiene ambientale pubblica e privata
Straordinaria riuscita dello sciopero nazionale 

e dei presidi territoriali del comparto

 dell’Igiene Ambientale pubblica e privata.

 La riuscita dello sciopero nazionale dell’igiene ambientale del 18 novembre è stata straordinaria con moltissime aziende completamente chiuse e con una adesione media nazionale di oltre l’85%.
L’adesione di migliaia di lavoratrici e di lavoratori del settore e la forte partecipazione ai presidi organizzati a livello territoriale, che hanno visto la presenza di migliaia di operatori, è il forte messaggio inoltrato al Governo che in queste ore ha approvato definitivamente, con il voto di fiducia, l’articolo 15 contenuto nel Decreto Legge 135/2009, che  riforma i servizi pubblici locali.

Impressionante è stata la risposta dei lavoratori  nelle grandi aziende: a Torino, Genova, Milano, Napoli, Venezia, Perugia, ect. in cui il blocco è stato pressoché totale e, in generale, le percentuali di adesioni sono state anche superiori ai livelli che storicamente si raggiungono. 

Inoltre, in questo sciopero è stata significativa la riuscita nelle piccole imprese e nelle aziende private, a significare che la categoria ha recepito nel merito la linea politica di contrasto al decreto comprendendo che la mobilitazione non è stata caratterizzata da nessuna preclusione ideologica.
Le Segreterie Nazionali, ovviamente, esprimono grandissima soddisfazione per la riuscita dello sciopero e, responsabilmente, sanno che questo consenso dovrà essere ancor di più il volano per il proseguo della mobilitazione e per il rilancio strategico del settore dell’igiene ambientale.
Oggi, però,  come detto precedentemente, il Parlamento ha sancito sul piano legislativo, attraverso le menzogne, di adeguare la legislazione italiana a quella europea e di voler recuperare competitività e efficienza, con la cancellazione del comparto e delle buone imprese pubbliche e private che ne hanno caratterizzato la crescita in questi anni, a garanzia del ciclo integrato dei rifiuti.
In realtà la nuova riforma, all’atto pratico, produrrà la precarizzazione del lavoro, con un massiccio ricorso ad appalti senza regole con una costante e perseverante riduzione dei diritti dei lavoratori, danni all’ambiente e alla salute dei cittadini. 
Occorre, ora, inasprire la vertenza nazionale del settore affinché le conquiste, sancite nel Testo Unico Ambientale 152/06, possano trovare traduzione nei Regolamenti attuativi, che il Ministro Fitto sta predisponendo e che presenterà prossimamente al Consiglio dei Ministri, nelle leggi regionali e nei prossimi atti legislativi del Governo.

In sintesi bisogna continuare la mobilitazione per respingere al mittente il tentativo di frantumazione della gestione del ciclo dei rifiuti e per rafforzare le clausole sociali e l’ambito di applicazione  contrattuale. 

Nei prossimi giorni le Segreterie Nazionali predisporranno, a seguito di una sintesi della Segreteria unitaria, le iniziative per la prosecuzione della mobilitazione che dovranno essere incisive e generalizzate in ogni parte del territorio, sulla traccia di quanto sottoscritto di alcune Amministrazioni locali del Paese.
Le Segreterie Nazionali intendono, inoltre, ringraziare fortissimamente tutte le lavoratrici, i lavoratori e tutti i responsabili territoriali del sindacato per lo straordinario e determinante impegno che ha permesso a tutti di vivere una giornata storica per il settore dell’igiene ambientale.
       Fraterni saluti                                                                           Roma 19 novembre 2009
